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LA POLITICA DELLA RUSSIA 


1 roventi progressi della Russia nell'Asia 
centrale hanno richiamato l'attenzione sulla 
politica di quella grande potenza. 

Le cose della Russi sono poco studiato 
in Europa © pochissimo conosciute, nono- 
stante che per la vastità di quell impero 
e per l'influenza che già esercita ed è de- 
slinato a esercitare vieppiù sull’ avvenire 
dell'Europa, meritino la più attenta osser- 

ione, In generale si ergde che la Rus- 

promosso e continui a promuo- 
lazione tra gli sîavi austriaci ne! 


Ruma — Un foglio ar 


lento di trarli a sì, a quel modo € 
fanno i tedeschi rispetto alle provincie di 
loro nazionalità e che roi italiani facemmo 
un tempo nel Lombardo-Veneto. Ora que- 
sta opinione non è giustificata nè sì po- 
trebbe giustificare per alcun verso, non 
dosi recare alcun fatto în sostegno 


L'impero russo sì compone di 
milioni di abitanti, tra i quali i ru 
cinque n 

non sono punto slavi, 

mescolanza di sangue finfamdese e arlaro, 

e non potrebbero punto trarre a sè gli 

forza della loro comune naziona- 

is che quando îl gi 

e ponesse avanti il principio 
onalità per annettersi gli slavi de! 

esso stabilirelibe. un precedente 

dannosissimo a° suoi interessi e 

politica general 

bero altre bandiere nazionali sorgere al 

‘me, nelle provincie finfandesi, nelle pro- 

vincie tedesche del Baltico, in Polon 
Asia centrale, dovonq 
Iradizioni d'im principato indipen- 
ia non avrebbe più alcuna 
arcechiarsi a soverchiare 
ci opprimere i turchi affine di prea- 
Sostantinopoli. non avendo il popolo 
tureo minori diritti degli stavi. 

Però il governo, se non promuove il 
panslavisma, tollera le agitazioni ghe nel- 
l'impero russo si vanno facendo în nome 
di esso, perchè mentre gli spiriti, ocenpati 
nell» questioni estere, non attendono 
a quelle della politica interna, le dette 

ni mantengono l'Austria in una 
zione ilisagiata e la indeboliscono con- 
amente. 1 nove decimi della parte colta 
popolazione russa considerano l'i 
limento dell'Austria come uno dei più 
vitali interessi della loro politica. La ra- 
gione di questo modo di vedere sta în ci 
che anto per ossi quanto per Ja Corte di 
Pietroburgo, la conquista di Costantinopoli 
o la risurrezione dell'impogo Bizantino sono 
la lora cost ispirazione, 


fanta 


slavi i 
conviene 


l'Austr 
ja Russia 


rimane în piedi. L'Austr 
hanno interessi contrari in 0- 


APPERDIGE& 


cei 


LISTR PRIMARTA 


he non solleticario puntò l'amor 
azionale sono sempre un po' dure 
entirsele dire. 
i lanno però a tacere. Oro, una di 
verità, dure anzielienò, è questa > che l'istr 
îi tica’ trovasi molto al di 
sotto ii quel grado a cui è 
presì che stanno alla testa della civil 
Certo, se consideriamo lo stato attualà © 
quello dî venti o trent” anni or sorto, non si 
può negare che ‘onche ‘da. questo fato sini 
progredito : an po' dî risveglio vi fu, tion 
v'ha dubbio, in questa parte delle vita in- 
tellettuale. Ma fu un progresso così piccolo, 
fn un risveglio così lento, che daevero not 
travvi di che andarne superbi. 
) tempi focondi di rivolgimenti politici è 
di guerre gigantesche, non sono per fermo 
ai. colini e sereni studi della 


più rumorosi © sombaltono battaglie ben di- 
le che banno luoge per la con- 


tralo cenì. € 


riente, e non v'ha esercito russo cho possa 
penelraro nella Turchia d° Europa senza 
l'assenso dell'Austria 0 senza prinsa averne 
disfatto gli eserciti. La questione d'Oriente 
non può dalla Russia essero risolta altrove 
che a Vienna, como Na sostenuto il gene- 
rale russo Fadéelf nelle sue pubblicazioni 
relalive a questo sogisetto, e come, d'al- 
tra parte, a- Pietroburgo si sa perfetta- 
mento. . 

La Russia crede che non lo riuscirà di 
giungere a Costantinopoli; finchè l'Austria 
rimane compatta e forte, e le diverse stirpi 
slave che ne fanno parle restano povere 
ed ignoranti, intente soltanto a querclarsi 
tra se slesse, straniero all Russia e col- 
l'uso di dialelti così diversi 6 lontani fra 
di loro che © non riescono ad inteade 

nfidta negli effetti, un po' tardi forse, 

ieuri, della civiltà tra lo popolazioni 

a. Quando soleste popola- 

zioni avranno acquistata la coscienza piena 
e perfetta della Joro nazionalità, come a 
venne di receate alla” Germania ed all’ 

talia, allora si separeranno dall’ Austria 

per fatto proprio, trasformandone l'impero 

în un regno magiaro c formando esse una 

confederazione solto l’allo patronato della 

Russia. È questo il modo con cui gli uo- 

mini. politici dell'impero. riguacdano la 

questione slava e la questione d'Oriente, 
che sono tra lorò intimamente. connesse. 

Un'altra questione non meno grave per 
la Russia, e inforno alla quale corrono 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


A ciò si vuol 
aggiungere che le mercanzio importate nei 
Kanati erano sottoposte a gravi dazi 
mentro quello che dai Kanali si espori: 
vano per essere vendute suì mercati ri 
si fu obbligati, per non perderne il com 
mercio, di esentarle per più di duo secoli 
da qualsiasi lassa. 

L'imperatoro Nicolò si propose di acco- 
modaro i Kanali a procedimenti commer- 
ciali più equi. Si fecéro parecchie sped 
zioni, non sempre fortunate. Ad ogni modo 
lo steppe accennate si trasformarono in 
territorio russo, e agli estremi limiti di 
fesso, verso i Kanali, furono costrutto 
opere di fortificazioni, Lra cui il forte Pé 
rofsky,-c fondate colonie. Ma lo colonie 
crano talora annientato dalle tribù nomadi, 
e i forti continuamente bloccati dallo forze 
unito dol khan di Khokand e dell’ emiro 
di Bokhara. Inoltre la nudità delle steppo 
0 gli ostacoli che esse opponevano al traf- 
fico erano tali, che un quintalo di farina 
al forto Pérofsky costava 25 franchi di 
più che al an o ad Orerbourg; 
ogni colpo di cannone veniva a costare 

rantina di lire. 

e al assicurarsi 

iva i morcati de 
l'Asia centrale, i russi risolvettero di 
giu la linea dei forti prospicienti i 
Kanali colla linea dei forti situati lungo 
la frontiera meridionale della Siberia. Nol 
1860 si pose ad esecuziono colesto pro- 


pure molli errori in Europa, è quella 
dell'Asia centrale. 1 russi penetrarono per 
prima volta nell'Asia in seguito ad una 
invasione cho i tartari avevano falto nel 
loro territorio © che era stata da essì 


mercati più adalli o più vantaggi 
quelle regioni, Per tal modo, già 


Pietro il Grande i confini naturali dell 
poro sì erano protratti, all'est dolla Rus- 

sino al fumo Ural, e al sud della Si- 
beria sino al fiume Irtisch. 

Dalle rive di questi fiumi sino alle 
ricche e fertili contado dei Kanati del- 
l'Asia centrale, c'era un'estensione stermi- 
nata” di pacse, conosciuto soito il nome di 
steppe, e abitato da aleune migliaia di 
selvaggi nomadi, i quali, allorchè non si 
battevano tra loro, assalivano gli stabili 
menti russì della frontiera. Respinti © ri- 
cacciati entro le loro steppe, i russi fu- 
rono naturalmente condolli a conoseore i 
mercati dell'Asia contigle e ad esercitare 
quivi il loro commereto. Ma questo con- 
mercio aveva poi dovuto essere abbaml 
nato tullo ai morcanti di Bokhara, 
polevano giungero liboramento allo. città 
risse di Astrakan © di Orenbourg, mentre 
im ndo le steppe di 
mezzo, vi erano conlinvamente derubati 


vero, Tutto questo è inn 
vale in porte sa spiegare il fatto 
non vale di certo a 

che 1 


afifica, è assai del 
Si & grillato tanto contro | 
Iuta delle inasse, sì è-fatto tanto per ot 
l'istruzione primaria obbligatoria , che all 
qualche risultato sì è avato, e i Famosi 
cinsselte milioni di analfalietà 

inuendò : almeno 


® secondaria. 
Non_gîà che insegnamento : sarebbe 
îizi ingiustizia solenne il negare al governo. 
tina parola di lode per quel che lia fatto al 
riguardo + ciò che manca è la volontà di ap- 
proliltarne. In genérale allorchè i giovani 
fanno raggiunto in certe. grado di coltura 
letteraria, abbandonano ogni altro studiò, nè 
si curano punto delle scienze positive, È un 
fitto comunissimo: il veder uomini elic © 
no eminenti posizioni in tutte le pr 
defl’edifizio sociale, andar privi d'ogaî rudi- 
izioni «cientifiche. 


gelto. Prima s'elbe a fare col Kan di 
Khokand © poi coll Emiro di Bokbara; i 
loro esercili furono successivamente ‘di- 
sfalti dai russi e loro fu tolto Khodjont, 
punto strategico importantissimo, inquan- 
tochè rendeva oramai impossibile un'azione 
comune dei due Kanati di Khokand e di 
Boklara ; infine essi furono sottomessi. La 
spedizioni di Khivo dolla quale si è par- 
lato molto în questi ultimi tempi, non è 
che una ripetizione di quelle di Bokhara 
e di Khokand; anche qui sî tratta di vie 
di comunicazione © di commerci, e Khiva 


l'Asia non è la conseguenza d'un piano 
preconcetto ; è la stessa forza delle cose 
che ve li trasse e ve li trae tuttora avanti, 
come succosse pure agli inglesi nelle Tn- 
dio, cosicchè l'inquietudine che sì era de- 
stala in Europa per la paura: d'un con- 
Nitto tra la Russia © l'Inghilterra, ricer- 
cato 0 voluto a ogni costo a Pietroburgo, 
proveniva da una inesatta cognizione dello 
stato reale dello cose. Si vuol conchiu- 
derne che Russia e Gran Bretàgoa non 
mo. un giorno “scontrarsi. nell' Asia 
rebbe troppo: la possibilità 
si lontana. Ben altro difficoltà 
ad attraversaro l'Europà e quistioni 
arduo a definirà, prima che venga a tur- 
barla il rumore delle armi de' russi 0 de- 
gl'inglesi nell'Asia. 
———T 


ee 


del posto che compete nel novero delle 
nazioni civili, noi non abbiamo di che esser 
troppo orgogliosi del posto che ci è. asse- 
gnato. E questo male è tanto maggiormente 
deplorabile ,, inquantochè quest” indifferenza 
per tutto ciò che si. riferisce alle 
‘produce alla sua volta lo scoraggia» 
sa, che ad esse 
suoi anni migliori. fin 
paese è tanto più ricco dis scienziati illustri 
(di quelli cioè che moritano veramente que- 
sto titolo per aver allargato il campo, delle 
cognizioni in qualche ramo dello scibi 
quanto più elevata è la media coura dei 
suoî abitanti, quanio maggiore è il numero 
coloro che si interessano agli studi serii 
e po Al contrario in un paese ove di 
questi studi aou sì tengo molto calcolo e po- 
chi se ne occapino , i grandi scienziati sa- 
ranno in piccolò numero e non. abbastanza 
apprersati al Joro, giusto valore. Anche la 
pianta scienzialo abbisogna, di, un, acconcio 
terreno e di un ambiente speciale per pro- 
perare. Si 
Quanio belle, intelligenze vanno, perdute "in 
questo triste ambiento di’ una snervante in- 
differenza generale! E, nel fatto, sobbarcarsi 
ad un lavoro assiduo, faticoso, immenso, per 
patecelii anni, nello scopo di fare una qual 
{ che scoperta, o giungere a qualche impor- 


ine, 
mento 


Por gli annanzi in da pi 
TABUGA, via Cacci 
lotina) Roma. — Prezzo 
Pagamento anticipato. Le 
Gli abbonamenti che 


AFFARI DI SPAGNA 


Ci mancano anche oggi i giorna 
din e non abbiamo ricevuto che il 
Barcellona, il quale non contiene notizie im- 
portanti. Crediamo però opportuno di ripro= 
durre la seguente lettera indirizzata dia Ior- 
cellona all'Osservalore Triestino, perchè vi si 
trova una narrazione molto particolareggiota 
degli avvenimenti di quella città : + 


Appena fu conosciutà la protlamazione della 
repubblica , dopo l'abdicazione di Don Amedeo, 
il popolo di Barcellona, quasi fosse spinto da un 
rinanimo sentimento, si alfollè per le strado e le 
piazze domandando clamorosamente armi. Infatti 
la domandà venne esandita dall'antorità repub- 

iali si distri» 


sero e da dove venissero. 

ile sulle prime, erano di mo- 
dello disusato, per la maggior parto fucili a 
pietra. è 

Il popolo, avvodendosi quanto fossa facile il 
procurarsi mi , non si contentò nè della 
quantità, nè della qualità di esse, ma crescendo 
nel ntmero e nelle pretese, chiese con maggiore 
instaniza armi buono da Buerra per totti, © la 
Deputarion provincia! autorizzò i sollecitanti ad 
andarsi a provvedore, in spo nome, presso i ne- 
gori degli armainoli della città , senza avvedorsi 
cho i soltecitanti i quali maggiormente insistevano 
per uvere armi liuone erano per la maggior parte 
gente del partito carlisia, che a bella posta ven- 
nero e si confusero vol popolo dimostrante, onde 
avore un'occasione per armarsi. Riter 
che i carlisti vuotarono i magazzini d' 
prendendo per sè le armi fine d'i 
perfezionato , e lasciando alla turba ignara tutte 
quelle inservi 

Tre giorni circa durò questa commedia, ac- 
compagnata dai soliti allarmi, appelli al popolo 
e concorsi sovra l'uno e l'alito punto, chiusura 
di boiteghe, in guisa che tutti quei della classe 
facoltosa che avevano a perdere s'impaurirono, 
ed andarono a trovare il generale facente funzioni 
di capitano generale, perchè prendesse delle mi- 
sore di precauzione per la proprietà, Il generale 
non se lo fece dire due volte ; anzi, preso consi- 
glio dai notabili di Varcellona, congregò tutte le 
iruppo della città © delle vicinanze, che potevano 
ascendero da circa 12 a 15,000. uomini, © cen 

poggio dei panrosi preparò mn 

favore del principe Don Aj- 

della r°gina Isabella , che attual- 

ora in un collegio a Vienna. Assica- 

rasi cho il partito moderato tanesso mano al com- 

lotto, anzi vi fosse attivamente rappresentato 

dallo Lieaso direttoro del Diario di Barceffona. 

Tutto era pronto e la bomba doveva scoppiare a 
mezzanotte del giorno 21 febbraio. 

Na la dopatazione provinciale venne a scoprir 
qualcosa e potè ben tosto assicurarsi dell’esistenza 
del complotto. Allora alcuni membri di essa si av- 
vicinarono ai 
tendo loro onori € gradi, 

il complotto. 

| bassi ufficiali risposero che non si oppone- 
vano, però temevano il contegno.della truppa di 
artiglieria che, quantunque priva di uffici 
nondimeno ritenevasi affezionata alla monarchia. 
Allora una Commissione della deputazione pre- 

quartiero dell'artiglieria» 
@ venne ricevata con alcuni evviva 


distribuendo loro vi 
i i beno a, 

i voleano assassinare i sergenti, in oggi 
divenuti loro ufficiali. A merzanotte. presentossi 
in caserma un brigadiere, per darvi il conve- 
noto segnale di « viva Alfonso XII », ma vi fu 
risposto « siva la replica fdene, abba 
galloni, non vogliamo più aver per capi quei che 
ci vendono. 

Tosto accortosi di quelle disposizioni, il gene 
ralo comandante salì a bordo del vapore Lepanto 


Lr e 


tante potfezionamento, colla certezza di nes- 
sun compenso, e di poca fama, sembra follia, 
allorchè si ha soll’occhio l'esempio. quotidiano 
della, fortuna che picchia alla porta di abili 
speculatori, e quando si vedono gli onori pro- 
digati agli intriganti © ai (furbi, di tre colte, 
Amare la scienza per sè siessa, darsi a. studi 
profondi, e difficili e, lunghi. per, semplice 
soddisfazione dello spirito, pel piacere..di ser» 
vir, la causa dell'umanità, 0 per. sostenere, 
lusiro del. proprio, parse, pare, cosa lanio strana 
ai di nosiri, tanto disinteressata, che davvero 
ne vediamo ben rari esempi. 

Nè. ciò avviene solo, in Italia, 
sofarci — triste consolazi 


alle nostre, tal conforto non ci. può,; "i 
osservando quanto, avviene, in Fraacia. 

poi, ‘ialiani che lo, diciamo ;.s0n0,j 
ces sie che ne. muorani lle, lagnpeg: 
Un dotto di molta fama, un; 11embro..dell'isti 
tuto di, Francia, il, Blanchapd ; DE 
non è gran_{empo, in, uno, dei, periodici più 
diffusi © più apprezzati di. Parigi, quest'auca 
di gelida indifferenza the anche pel, sua, psese 
cittinda, coloro che si danno coo ad Atl 
studi, scientifici ; egli anzi va, oltre, pd osser) 
con doloro una diminuzione nella col 
dei giovani: 4 la population de, Jager 4 
mento (scrive egli), miais le.sovoir diminue, » 
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© pari per Marsiglia ; il generale comandanie. 
secondo © gli aliri . più. compromessi .fag{ 
nanto al pubblicista allonsino, 
iario di ona un_.articole 
che la repubblica è 
ci non cospirava ‘cospirerà. mai 
sia. Tatanto le trappo si. disperdono 
per le strade, gridando « viva la 
morte a Do 


rigtinerebbe l'ordine ; 
rivò © la Deputazione provinciale l’inve- 
sl subito del comando, perchè, nell'intervallo, 
questa deputazione avera assunto il comando mie 
litare, nominando un generale interino. Eeco come 
il Contreras corrispose all'anpettativa 
dini : appona investito del comando, si .affacciò al 
balcone del paluzzo provinciale, ed acelamò il 
icendo : « lo non sono generale di truppa 
icamento di cittadini, perciò non voglio che 
rimanga un solo soldato in Barcellona [ a All'inten- 
dero questo, i pochi ufficiali che rimanevano ans 
cora in casarma, sperando che il genarale rista- 
bilisso la disciplina, se na partirono per non es: 
sero esposti alle, minaccio dei soldati. 

Veniamo ai risultati pratici. Il giorno 2 parii 
da Barcellona una colonna di due battaglioni. con 
olquanta cavalleria éd artiglieria ;.l tutto era co- 
mandato da un unico ufficiale e da un delegato 
della deputazione ; ma, giunti a Manresa, questo 
unico ufficiale lasciò il comando @ faggi. Î sol- 
dati dichiararono che non vogliono più mettersi 
in marcia se non vengono accompagnati dai bor 
ghesi, se non si toglie il comando a tutti gli nf- 

i © se con essi non marcia anche un depu- 
tato provinciale. Quet'è l’eftto della vonuta del 
Contreras, il quale, per maggior merito, vantasi 
di non aver mai servito D. Amedeo di Savoia. 
È alturale che molti pliali, adegnati, tenjno 
di salvar la loro posizione, passando ai carlisti, 
como infa I ficegoro do sdtzini dol 

Îì 25 si distribuirono al 
del parco d'artiglieria; Dio sa în 
quali mani vanno questo armi! 


DISCORSO DEL'SIGNOR THIERS 


produciamo testualmente quella parte del 
discorso pronunziato dal signor Thiers nella 
seduta dell'Assemblea francese ilel 4, clie 
riguarda più specialmente Ja forma di go- 
verno: 


Qual'è la situazione? Nel nostro paese dove 
sono avvenute tante rivoluzioni, e tanti governi 
sono sorti e quindi precipitati nell'abisso, de 
tuti i governi, verano eccetttato, vennero pro- 
vali © lasciarono dei rappresentanti, ‘a grande 
sventura della situazione, la maggiore, la più 
vera sventura è la divisione. (È vero!) 

Ebbene! Tutti questi li possono 
eni Vida doo propoli: DN ml Cosmo 
che la monarchia la quale, dobbiamo uiconosterlo, 
ba fatto la Francia, che per dediti; secoli l'ha 
governata, sia ancora il suo ‘governo .matoralé, 
necessario, inevitabile, Costoro hanmo fermi. con- 
vincimenti; non hanno fede nella ‘repubblica ; 
ne difidano. Nulla è più rispettabile. di questo 
convinzioni; sono. profonde, sincere © dobbiamo 
tenerne grandissimo conto. 

D'altro canto, signori, vi sono degli ‘nomini, 
non tutti giovani, non .tutli trascinati dalle illu- 
sioni dell'età, ma sincerissimi , ‘che vedendo il 
presente movimento dello sosiotà europee credono 


— SION 


E.il quadro ch'egli fa delle condizioni deplo- 
rabili in cui si trova l'istruzione nel suo paese: 
somiglia talmente. a. quello che, si ussrrva;mal 
nostro, che, par quasi abbia scritto in: Italia, 
è per, gl'italiani, Ù ; 

Ben diversamente stanno Ja cosa in;Ge 


H 


di 


# 
I 


1ò negare. 

SI 200 i, giacchè ppee che proediao dal 
tolleranza religiosa a ‘cui siamò giunti alla tol- 
Jeranza politica che io invoco, Vorrei che ti fosse 
rund divinità intaricata di questa corà e la chi 
merei: la telleranza delle opinioni. Ebbene, 
guri, ‘questa tolleranza ci'manca : è più fa si 
cénd'è ‘ride, “più si è antagonisti, non dirò 


dirò ehe” ivi, no'questa parola li offendo, 
nè io voglio offenderii in modo alcuno; ma tutti 


ventura, ‘non conviene al maggior numero di 
lorò {Sorrisi d‘approvazione.) Ebbene, mettetevi 
in Tuogo*del governo; che volete che faccia ® 
(Qual ‘condotta’ volelo ‘che tenga? Se è un poco 

; ansi, un po n L. nelle 
P larazioni, tosto uno dei indi par- 
bra ri ‘maltraltato ed irritato, e l'altro è sod 
disfatto, (Risa d'adesione) NESTA 

Se. uidato ed inspisat iù 
alt pre i it gi iii 
del medesimo: l'aver riguardo a tulte le opinioni. 
se il governo è meno esplicito, meno chiaro, gl 
sì dice che si rifugia dietro l'equivoco. 

Ebbene, signori, io vi domando come sì deve 
fare? L'equivoco' Qualche volta sì è veduto n 
governo, specialmente nella monarchia costitezio- 
nale, un ministero che voleva rimanere al potere 
© per evitare lo difficoltà, ricorreva all'equivoco. 
fo lo chiedo alla vostra buona fede, alla vostra 
sincerità, alla vestra intelligenza ; sicie voi 
presenza di soverno che, per prolongarsi la 

oalche giorno, 


È 
i difScoltà del panse; 
Sao pie liceo te le anse, i dabbi, o 
ir go alla vostra buona fede 
lo, ri mi rivol vostra buon: : 
cla came" pasiamo fare? AI so bene che, 
s6 mi rivolgo a destra 0-a sinistra, ciascono mi 
proporrà la sua soluzione: « Fale'ciò che desi- 
deriamo. » Sì, ma in tal modo ci porremo d'ac- 
condo ? No, signori. Veggo subito quella divi- 
sione così fanesta che distraggerebbe la mag- 
gioranza, senza la quale non è possible alcon 
no. 
Signa ciò forse che non vi è alcun mezzo 
dii governare il paese ® Non lo credo. ; 
1A situazione dinanzi alla quale mi trovo qui 
unitamente ai miei colleghi, voi la conoscete ; 
il merzo di provvedere ve lo abbiamo indicato a 
mato, il patto di Bordeaux, la 
tregna dei partiti. 

Hubene, ‘i sistema che si chiama il patto di 

Bordeaux può applicarsi allo condizioni presenti 
quelle di due anni fa. (Applausi su molti 
Ma non è tutto, Vi era un governo. 
ica. In quali 
trovava ? In quel ‘det partito 
repubblicano che una guerra infelice aveva x 
al più alto grado d'esaltaziona, 
neppur udire a parlare di paco. Ebbene! Qual 
è stato il vostro pensiero, ? 

Era forse, quello. di la repubblica ? 
Nessuno di voi vi ba pensato. () di compiere 
una profonda rivoluzione? No. Non avete pon- 
sato che ad una cosa, vale a dire a far passare 
il governo dalle mani di uomini esasperati a 
quelle d'uomini prudenti e saggi i quali capi. 
vano innanzi tutto che la paco era necessari 

pace l'ordine, che è la paco interna. 
rei per rialzaro questo paeso insanguinato, 
infranto ; unirci per mantenero l'ordine accet- 
tando il fatto esistente, ch' ora la repubblica, @ 
senza aver altra pretensione iranue quella di 
farla passare dalle. mani di alcune persone in 
quelle di aliro,, non già allo scopo di favorire 
questi o quelli, ma soltanto d'istituiro il go- 
Verno della repubblica conservatrice — ecco quale 

era il vontrp scopo. 

qual titolo mi avele dato ? Quando av- 
soluzione, qual è il titolo'che ge- 


chiama capo del governo pro 
voluto: chiamarmi capo del 

No.. Mi avete: chiamato voi stessi — nè io ho 
avuto parte alcuna in questa deliberazione, presa 
senza di me — mi avolo chiamalo : capo del 
potere essontivo della repubblica francese. 


in°una parola, ricchi di utili applica- 
zioni nell'avvenire. 

Egli è in questo modo ‘che i lavori dei 

i, dei fici, dei meecanici, dei natura 

i e rpoltiplicati da anzi ed 

ine a mille nuove industrie, 

cui dipendono immensi interessi, e che 

sono fonte “di meraviglioso benessere: nella 


applicazioni 
Le-investigazioni- tentaie ‘e ritentate, della 
netura'‘riescono ‘costantemente ad arrecare i 


Una 
rile, | str 


pere oggi 
‘apportatrice. di 


Do ehe mese, modificaste il mio titolo, 
ni avcio chiamalo preidento. della Repubblica 


Cho voi accet- 


mia come un fatto la ropubbl 
voi volevato soltanto metterla riella buona via. E, 


mezzodi, le quali aveva 
delle più pericolose ed ai 

non esito ad_affermarlo (È 

potero, non della democrazia, sarebbe stata Iroppo 
grande Fortana”, ma della più violenta demagogi 
Armala comé mai era stata, © come non sarà p 
mai (Segni numerosi d'approvazione.) 

Ebbeno 1 cho imponeva la prudenza ? DI man- 
tenere la repubblica, © di farla diventare ciò che 
non era : ordinata, conservatrife © pacilic 
è risultato da quell'accordo ? Quali erano i do- 
veri e i.diritti che da quell’accordo risultavano 
per gli uni © per gli altri? g 

In primo luogo, agli amici della. monarchia 
non si chiodeva on sacrifizio che veniva respinto 
dalla loro dignità , e che avrebbe posto in im- 
barazzo la_Joro coscienza e raffreddata la loro 
devozione. Loro non si chiedeva di 
mediatamente la. grande , questione 
del governo ; loco non si chiedeva di proclamare 
la repubblica come governo definitivo. Loro si 

diedeva soltanto di cooperare alla soddisfazione 

di tutti i bisogni del governo, come qualunque 
cittadino ba il duvere di provwedore ai bisogni 
d'un governo ch'è il gevetno legalo © stabilito. 
Quanto al partito repubblicano, qual diritto. gli 
si conferiva ? Gili si dava il diritto d'essere sor- 
vito lealmente, d'avere un governo non infedele, 
tn uomo che mon accettasse, per esempio, l'uf- 
ficio di capo © presidente della repubblica, por 
trasformaria poro a poco clandestinamente in una 
monarchia (Movimento su alcuni banchi.) 

Sì, 0 signori, la verso lutti, non com- 
promettere od impegnar l' anto al 
presente agir loalmento comesi conveniva al capo 
d'una repubblica, ecco il mio dovero com'io l'ho 
inteso, E l'ho Jealmente adempito. Non avrei ac- 
cellata la missione d'essero un governante infe- 
dele. Non l'ho accettata, non me l'aveto sdata ; 
il vostro ed il mio onote l'avrebbero del pari re- 
spinta. 
————_—_6 

GLI ORDINI AFFINI AI GESUITI 
IN GERMANIA 


Il ministro di Stato Delbrick presentò al 
Consiglio federale un clenco degli Ordini e 
ioni affini alla Società di Gesù. Essi 

I Redentoristi 0 Liguoriani, in Prussia, Ra- 
viera e nell'Alsazia-Lorena; i Fratelli della 

Società dei preti della missione di S. Vin- 

cenzo da Paola ovvero Lazzaristi in l'russi: 

i Fratelli delle scuole cristiane in Prussia, 
ssia ed Alsazia-Lorena (Fréres Jgnorantins); 
membri della Congreg. della S Si 

(Fralres. congregatianis Sumeti Spi 

tela immaculati cordis beatae Virginis Mariae) 

Prussia; i Freves du precienx sang, nel- 

VAlesviatarena: i Fratelli della dottrina eri- 

stiana della diocesi di Strasburgo; 1 sreres 

de la dvctrine chrelienne, nell'Alsazia-lorena, 

la Societ del Sacro Cuore di 

du Sac ‘oeur de Jésus) 'russia e nell'Ak- 

Lorena ; infine e Conzregazioni Marisne 
in Prussia, Baviera ed Assiu. 
Spetta ora alla Commi 
decidere la quistione quali di que 
iffini siano colpiti dalla legge contro i 


IL SERVIZIO DELLA TRUNACRIA 


Nella Libertì di Roma del 4 abbiamo letta 
una corrispondenza da Costantinopoli del 2 
febbraio, colla quale sì biasima il servizio 
postale fra I° Italia ed il Levanto, © si sog- 
giunge che i ritardi che si riscontrano n°ì- 
l'arrivo delle corrispondenze colà dirette sono 
dovuti all'avere affidato alla nuova Società di 

vione La Trinaeria il servizio del tra- 
sporto dei dispacci diretti agli scali della 
Turel 

Le informazioni che ci siîmo affrettati di 
assumere u lale riguardo ci pongono in grado 
di dichiarare che il corrispondenta. della Li- 
tertà è incorso în una inesattezza. 


rr 


secolo scorso. faticarono per noi, così noi, 
uomini del secolo decimonono , attendiamo al 
studi che fratteranao nel secolo vigesimo. 

Questi fatti dimostrano quanto sia mostruosa 

ingratitudine generale verso le-scienze po- 
sitive, che recarono alla civilt attuate si se- 
gnalati servigi; e fanno palese perciò la ne- 
cessità di incoraggiare con tutti i modi coloro 
the si appassionano al culto severo e disinte- 
ressato della. scienza. Ogni pensiero di gi 
gere collo studio alle. più belle con 
dell' intelligenza , scompare in'un prese ove 
ognuno è unicamente preoccupato «dei proprii 
interessi, dei propriî piace i, dei proprii pro- 
getti; în un paese ove si ha in poca stima il 
Sapere; se'esso tosto-non #pporta frutti: mgje- 
riali‘ e palpabili. 

È an vanto imperituro” pel nostro prese 
l'aver avuto un periodo luminoso nelle scienze 
in un'epoca” in cui esse erano poco © nulla 
coltivate altrove. Il seicento, secolo così infe. 
lite © guasto per la nestra letteratura è per 
la vita politica del: nostro' paese, segna irivoce 
nelle scienze l' epoca forse ‘ln- più. gloriosa. 
Avevamo allora una - preponderanza ‘inconte- 
stata nei diversi rami dello scibile nmano; 
d era allora ui vanto per dotti di oltre 
ente © di oltremare l'aver studisto in qual- 
tana» delle nostre più famose Università, 
Questo 


[della Trinacria è è 


Le corrispondenee dirette in Turchia oggi 
come in passato sono trasporlale dal Lloyd 


Corfù, ove riceve h Valigia italiana, e quello 
di Sira, ove coincide colla linea del Pireo. 
* Ma perchè una lettera per Costantinopoli 
possa approfittare del Lloyd Austriaco è me- 
Alieri sia ta in tempo utile per arri 
vîte-a Ri ladomenica è salpare da quel 
il giorno stesso alle gre 8 di sera. 
lente cho per la distanza che separa 
llla Sicilia mon sempre le corri- 
spondenzo impostate in li 
approfittare del Lloyd Austriaco, di guisa cl 
fompo utile: alla partenza per Rri 
torna conveniente il servirsi dei piro- 
Ila Trinacrià cho salpamo da Messina 

Salonicco e Costantinopoli 

ogni setlimana. 

Di qui l'errore in cui incorse il corrispon- 
dento della Libertà ,, asserendo che lu nuova 
Società Siciliana trasporiava esclusivamente 
le corrispondenze pel Levante. 

Insomma, mentre in generale le corrispon- 
denze italimne per Costantinopoli ;-. facendo 

0 il giovedì 
da Corfù, 
che utilmente sono pure trasportate 

Sostantinopoli per mezzo della Yrinaeria le 
corrispondenze în partenza da Mess 
menica, le quali mon potre 
ta partenza da Brind 
giorno slesso. 

Tali corrispon 
Trinacria, p 
domenica" ma 


menica 


0, avviato a mezzo della 
bessi a Costantinopoli 
il giovedì pre 
no lelett:re prove 


Pirco-Costantinopoli nei casi ercezio- 
nali di cui si è parlato. 

Del resto, salvo l'eccezione indicata, eg 

ori tener presente che Ja navigazione 
carattere puramente com- 
chie dssa è eseguita con velocità di 
soli nodi nove all'ora; che immette divo 
scali con soste sufficenti allo operazioni com- 
merciali, per cui non può mai sostituirsi al 
Llosd Austriaco , cho compie un servizio ce- 
lero postale, 

Dasta, per convincersi di ciò, osservaro che 
la durata contrattuale del viaggio Messi 
Costantinopoli (leghe 3:0) è di 
il Lloyd Ansriaco percorre tota la 1 
Triesto-Costantinopoli (leghe 

La condizione commer: anzichè esclusi 
della Trinacria 

di stabilirlo su di un prezzo, 

a lire 42 70 per lega marin 

Aso sì ‘onto della parle 

non obbligatoria da i, mentre un 
vizio celere postale non potrebbe protoni 
che ad un prezzo por lo meno doppio. 


sor 


SOCCORSI AI DANNE 
DALLE IN IONI 


Abbiamo già avuto occasione dé rendere 
omaggio alla generosità con cui la città di 
Genova rispose all'appetto di colora che chie- 
devano soccorsi per i lannegi 
dazioni. Ora il Comitato genovese ha pubblicato 
al suo resoconto, dal quale risulta che yenno 
raccolia l'egregia somma d 67 60 
Detratto |. 867 ina 
nenti 443 
di Genova, va e degli ini- 
zialori della sottoscrizione merita veramente 
di venir addittato alla riconoscenza del paese. 


NOTIZIE ESTERE 


leggiamo nel Temps che furono trudotti 
davanti al Con 


e, le 
DO vennero consermate al 


que individui, 
4.a legione fedora 
pitani della mov 


Iternard © Hinard, 
legione; Rey, © 


stanno acremente contendendo. Se in agni 
epoca e por ogni scienza non mancarono e 
non mancano oggidi în Ialia illustri rappre- 
sentanti che onorano il paese, non. bisogna 

menticare che ciò non basta a costituire una 
vera vila scientifica in una nazione. 

Un egregio professore di Palermo, il com- 
mend. Tommasi, in una lettura pubblica te- 
muta pochi anni sono in quel’ Università, pro- 
Pugnando caldamente la necossità di rendere 
obbligatoria l'istruzione primaria, svelata, con 
molto coraggio, Tè verità più dure ed umi- 
lianti pel nostro amor proprio nazionale. « Le 
vanitose memorie storie e, egli diceva, gene- 
ralmente non servono ai lardi nipoti, sc non 
A palliare il sentimento della lora inferiorità. 
Vincono adesso, nelle lotte pacifiche della vita 

i che maggiormente abbon- 
dano di coltura intellettuale © che, in ‘grazia 
di questa loro coltura, possono perfezionare le 
loro Industrie e le loro arti, od aprire alla 
toro întraprendenzà un largo compo di atti- 
vità. Il credere, como abbiamo fatto finora 
nol , di non essere sopraffitti, solo 
perchè tra gli agnati del popolo nostro vi sor 
stati molti grandi uomini 0 perchè, 
remoti, ili nostro popolo ha preceduti gli al. 
tri d'Earopa netto splendido agone della mo- 
derma civiltà, non può che farci uscire rotti è 
roplconci dalia ‘battaglia pacifica cho Ingessane 
letmente i combatte sul terreno delle indu- 


tano federale; Giuseppo Dumarey, ex-colon- 
nello della 45.a legione. ‘{ tre primi sono in 
fuga. | due ultimi sono stati già condamnati, 
il primo a sei mesi di prigione, il secondo 
alla deporta un recinto fortificato. 

Duminil era îl difensore. Itey fu condan- 
nato a cinque anni di lavori. forzati; Duma- 
toy fa assolto. 

Il tribunale di Parigi ha cond 
careéte allri quattro individui pes 
fico all'Intermazionale. 

I Journal Officiel dichiara apocrifa la nota 
del ministro Simon al vescovo. d'Angers che 
fu pubblicata dall’/ndépendance Belge, 

Abbiamo già riprodotta la smentita che il 
Journal des Debols dava a quel ci 

Il Consiglio di Stato del 
Gallo la risposto alla comunicazione che gli 
fu fatta dal vescovo, della sun pastorali 

Tu questa risposta, il Consigli Slato 
constata che gli è data una occasione ul 
ciale di prendere cognizione della p 
zione del nuovo dogma dell’infallibi 
Papa romano, come regola di fede obbligato- 
ria pegli abitanti cattolici dél Cantono (di Son 
Gallo, 

Esso non può lasciare passare questa occa- 
sione senza indicare îl punto di vista che de- 
termina la sua attitudine riguardo a questo 
dogma e delle sue conseguenze possi 

Non ispetta al governo immischi: 
questioni ‘d'ordine puramente ecclesiastico, 


pnato al 
affiglia- 


.|nè nelle dottrine delle du 


nali. 
Esso dunque non formula obbiezioni 
l’introdlazione wi per autoriti 
scoro del nuovo dogma, ma non pe 
di dedurre da questo falto alcuna consegur 
che fosse in contraddizione colla sovrani 
i dis lo Stato, colla inviolabi 
libertà personale di fede, come pure 
accorilo e la pace tra le diverse religioni e 
i loro aderenti. 
Tn modo sp 


contro 
ilel ve- 


Un dispaccio da Berlino, 

< Dall'esame ulteriore di Wagener risultò 
la necessità di un procedimento senza riguardi 
contro di lui e della sua completa sospensione 
dall'ufficio. Venne chiusa l'inel 
nare, 

< Lo stesso Wagener presentò querela con- 
ino parecchi giornali di Ierlino. » 

La Cazzella della Germania del Nord, par- 
lando dell'ordine reale di gs 
ronto, che sottopone al ministero complessivo 
la questione delle. conces Î 
tutto il mini che questo è soltanto 
un primo iforma ; che ta logisla- 
zione dell'impero sarà accresciuta dall'istitu- 
ziono «di autorità amministrative e gindiziari 
che daranno un più ampi 
qua questione fe le 
ingoli Siati dovrà decidere sulle domando 
provinciali © rendere giustizia allo spirito « 
pubblicità che lucia @d offre ‘garan 

lo intraprese, 

1 ispaccio da Lipsia, 5, la Com- 
missione dell’ Associnzione tipografica tedesca 
pubblicò un nuovo manifesto, continuando lo 
sciopero. La Ci fo dell'As- 

pone 
1000 lettere, 
Nuova York, 4: 
miliich fece la 
Stati Uniti di cedergli il Golfo 
delle Perle presso Honolulu come starione na- 
vale, 

Dai 
dispacei 

« Pielrolyrgo, î, — Le corsetto della Rotta 
russa del mar nerderanno munito di € 
moni riga! ii 

« Parigi, 5, — 
sfavoravo! 


‘ornali di rioste togliamo i seguenti 


strie, dello arti © delle lettere. L'essere atali 
non comluce a nulla, se non qualche volta a 
biasimi più sprezzanti © pi 


ioni privilegiate del nostro paese; 
se nelle lettera ; benchè di 
» qualche” cosa però si 
va tuttodi produeendo, nel campo d 
infiamo uno sprttacolo assolatamente scon- 
pie, Basta prendere în mano un catalogo 
qualsiasi dei libri di qualsivoglia scienza per 
andarne coivi una filza di 
wu inglesi, tedeschi è francesi, appena è, se 
si vele qua e là far capolino 
nòme italiano, “vergognoso 


senza essere mollo produltivi 
scienze, hanno però il pregio di ‘sac 
per presentare con molto ordine © chierezza 
lo stato delle cognizioni già acquisito, © di 
scrivere libri, nei quali, se non havvi idea 
nuova ed ori-inale, v'ha però un'anmirabile 
precisiono e facilità: nell'esposizione ; il che 
fa s), che i libri francesi sor ricercati © stu- 
diati anche all'estero. In talia non abbiamo 
quasi sempre che tradu ioni, più o meno mal 
fatto, di libri francesi, ed ora anche di libri 


(Corrisp.. particolare dell'Oriione) 


(W) Paniti-Vensandas, 5 marzo. — Il 
signor Tliers alles di essero pregato per 
fe una piacevole conferenza politica, pi 
di civetteria verso ‘tutti i partiti. In fondo 
questo discorso significa : io restaî fedele alle 
promesse che feci alla destra, ma il mio cuore 
è col centro sinistro. Voi polete ristabilire la 
monarchia, ma îo, dentro di me, penso che 
a repubblica è destinata a vsere, e che ii 
partito più saggio per noi sarebbe di far 

il nostro programma © di organizzarla 
condo il nostro e 
0 a questo discorso 
za 0 privo affatto di chiarez: 

s non è nuovo nella politica; 
abbastanza grando per abbagliare 
colo che non se ne possano sesnira 

le evoluzioni. Egli è il rappresentante della 
borghesia francese. Egli ha le maniere di 


molti borghesi che noi conosciamo, e che 
di vederlo al potere. Ei 

vive alla luco det giorno, ma non ceca Ji 
dare ad intandere, come Guizot, che il de 
stino non ha segreti per lui. S"egli cadessà ix 
buca, avrebbe cora di prenderti posi 

il meno mole possibile, e solo în seguito pen- 

mezzi d’uscirne. Egli ho 


a fidle repubblicana, nè mon»rehica, 

Egli si è condotto, colla Francia affranta dî 

sastri, cone un buon affittainolo con 

frago chia, è rimasto colpito dal pen- 

siero della sua fortuna perduta nel fondo del 

mare: « lo non ho neppure saltzto il inio 

portafogli! », esclama il naufrago. € Nb 

ite questi abiti inzuppati d'acqua 6 

icinatevi al fuoco », fisponde l'affi 
taiuolo. « E dire, continna il nanfr: 


KO. vuol par- 
tiene, perchè le sue forze po- 
|trehbero venirgli meno. Ma non chiedete "ic 
l'affiltainolo ciò che egli farà di qui a se; 
mesi, nè al signor Thuers ciò che la Froaicia 
farà l’anno prossimo. 
Il signor Thiers dice da 


rova nti il 
prosa interamente il disco guandasi. 


il progetto 
la pae 

francese, 
1 deputa 


Si propongono la domanda: 
repubbl 


pubblicano 0 monarchico? Che il si 
Thiers inclini verso la repubblica si rilves 
dalle suc espressioni, ma una ragazza esposta 
guardi della madro non rispondete» 
cretamente alle premure d'un gio 
a preferisce, di quello che il sig. 
fccia al centro sinistro solo Ja sorveglia 

Dopo d'aver detto che v'à della gente la 
quale crede che la monarchia abbin.ad essere 
il governo ineluttabile della Francia, egli 
conslata che vi sono poialire persone lè quel 
nella repulblica veggono uno dei mezzi più 
energici, per mantenere l'ordine, e rammenta 
ghe queste non sono tutte giovani (non di- 

hiamo che è un vegliando che patta)e 
che egli la pensa spesso a loro modo. Questo 
apesso equivale adl un lungo poema parlate 
tare. Sì, il signor Thiers'è del parere del sk 
guor Nicari, salvo nei giorni în cui il 
Dofmure esercita-su di lui 
pressione, 

Si potrebbero scrivere pi 
lativi commentari sul patto di Bordeaux, che 
non è un patto, e la formola /a tregua dei 
qurtiti rassuniglierà un giorno a quella di 
Napoleone IH1: l'impero è la pace, ll signor 
Thiors offre ai repubblicani del suo colu'e 
«la certezza del presente 
« la libertà dellaavvenire. » 
< come il capo leale d'una repubbl 

to vi ho parlato della colossale impopolirità if 
G. Favro, Thiers è stato generoso; egli valle 


——— 


tedeschi; sorio rarissimi da noi i professori 
chie scrivano a vantaggio degli studiosi ovvero 
del pubblico, senza contare ehe alcmni 
pochi che lo fanno .serivono în mado da fr 
buttar via il libro fin dalle prime 

Una: volta la lingua italiana era, 
ta lingua di moda in Europa. 


siguor 
una soverchin 


volumi coi ra- 


ue, dar lorto: 
vo a ci no 
le fatiche durate nell’appenderla. & eso È 
tante vero, che più di un autore italimno, per 
esser letto e conosciuto all’estero, vuol seri- 
vere o far tradurre la propria opera in fra 
cese! ag 

Non parlo dei libri di 
quali sono ancor pochi da noi, e il più delle 
volte non addatti aî bisogni delle nostre po- 
polazioni. Nè sempre questi libri popolari suna 
scritti da coloro che meglio potrebbero e ilo- 
vrebboro farlo; questi, per lo più, disdeguano 
siffatto genere dilavoro, è no lastismo Ja cura 
ad altri meno atti. È quando, pe un cao 
raro, avviene di trovarne qualcuno seritto a 
dovere @ da persona autorevole; troppo spesso 
rimane dimenticato. presso l'autore. 


lenza popolare, i 


Fravio Vaurani. 


na 


aston) 


arco. — N 
pregato per 
litica, piena 
ti. In' fondo 
ni fedele alle 
il mio cuore 
ristabilire la 
+ Penso che 
è, e che il 
bbe di farne 
mizza 


to: discorso 
li chiarezza, 


maniere di 
mo, e ch 


chica, 
alfranta dai 
ittaiuolo con 
ita dal pi 
tel fondo 

ato il mio 

n Abe 

facqua © 
1 


* rilornerete 
“aMittaimolo, 
vuol par 
uo forze po= 
chiedete 
qui a 


domanda 
Che il Sig. 
co si rileva 
3 esposta 
ponderehbe 
d'un giovine 


ui più 


ovvero 
lemmi tra i 


si può dire, 
Vel sciconto 


italinuo, per 
4 vuol sé 
vera in fra 


famo 
fun caso 
seril 
jpo spes 


FALERANI: 


coprirlo della stia popolarità, e gli ha reso, 
fed i rumori della Chimera im tibet di rl 
conoscenza: è un po'. dolio sull 
d’una riputazione già per metà izzata. 
11 signor Thiers "è gtmto rino"a' ricordare che 
egli ebbe astrattare con-Giulio Favre; e che. 

loro noînî'si trovano associàti appià dell'atto 
col quale î- consentiti lo' ameribremento della 
Francia. Alla Francia piace di non vedere 
altro che la firma di Giulio Favre. Invano 


forse il giorno în cui 
dererebbe che se ne dimenticasse:- 

Il signor Thiers raccomanita la'repubblica, 
ma egli credesnon essere aricora. giunto ji 
tempo di vofare deivfitali\occorresido per ata 
di fare delle. grandi cose. Se l'Assemblea di 
Versailles: facessò * delle grandi‘ cose,' io' non 
sarei solo ad esserne stupito: Votare una for- 
ma definitiva di governò sarebbe mettere in 
imbarazzo le coscienze, scclamandosi 


la repubblica, il signor di Nadaillac darebbe | 


la sua dimissione da prefetto dei Bassi Pire- 
vici Sion, der este, i 
liulio Simon, deporrebbe il suo, portafogli. 
Quanto allo Scsi, è dopo' d'aver me- 
scolato qualche gocciaMfi cotesta droga gam- 
bettista con-una sovfiblibndanza di’ raccaro, 
che il ‘Signor. Tierd*he: esa con discrezione 
in cucchiaio nella-boctà della maggioranza. 

ha tossito un poco, ma era così: dolce! 

« Siele voi che avete deciso, egli dice alla 
waggioranea, che vi sareste separati dopo la 
liberazione del territorio; questp é il vostre 
lo avete manifestato. » 


ai quali si dice 

che essi rivivranno nei loro figlioli, « È egli 
illegale, esclama il signor Thiers, di pensare 
che voi non vi ‘scioglieretò senza avere dato 
alla repubblica tatte quelle istituzioni che Je 
persone oneste desiderano che voi le diate? » 
mi deputati della destra si sentirono of- 

nel loro onore per questa interrogazione. 

Il signer Thiers loro espose che egli co- 


libero, e bisogna attenderci la contraddizione, 

endoci però di vincerla colla, verità. > 

joc. di Lorgeril farebbe volentieri senza 

della libertà , ed amerebbe altre,armi che 

» Il signor Thiers non pi 

glia punto sul’ serio l'accusa che_il male 

della situazione sia che il potere è troppo forle. 

< lo sono stato’ tholto meravigliato, ègli dice, 

quando ho sentito che io.ero il male della 
situazione, » 

Per far arrossire ln destra della sua in- 
gratitudine, egli insiste sui servizi che le ha 
resi. Quando la destra, col capo pieno di 
quella elezione dei maires per parte dei Con- 
igli municipali che essa aveva domandato 

pero, stava per mostrarsi conseguente 
suo passato, il signor Thiers ne l'ha îm- 
edita, e ha impedito perciò che si avessero 
«dei Re Péthion a Lione, a Marsiglia , a 
Tolosa, ecc., e un lapsus lingue fatto a bella 
posta perché ci fosse di che ridere un poco, 
fece dire al signor Thiers palazzo della peni- 
tenza, invece che palazzo della presidenza. » 

Poi il signor Thiers soggiunge che l'As- 
seniblca è onnipotente, ma che egli le ren- 
derà intatto il deposito ricevuto da lei, cioè 
la repubblica conservatrice. Poi egli fm su- 
bito 
ni 


zione lr creduto di 3 
tempi, e Ja Francia dovelte dire a se stessa : 
« Non è ancor questo che ci voleva ; moi 
iauno ingannati, » 1 legitfimisti non trovano 
V'apologo di loro gusto, Il signor Thiers non 
accenna punto agli Orléans. È però vero che 
Luigi Filippo si fece poche illusioni @ cre- 
delte poco sÌ proprio avvenire, 

Vi Gbbe una mlworanza di,199. voli, set 
pre Ja stessa che ci,fu, già sul. complesso del 
progetto. Si può forse dire ché l’eloquenza 
sia priva d'effetto? 475 voti hanno adottàto il 
preambolo. , 4 

Corre voce che il generale marchese di 
i 4 e il duca di Chartres che serve solto 
ai suoi ordini, siano bloccati dagli arabi a 
Quargla nel Sabera: Essi saranno liberati. Il 

.. lriarte aggiungerà, ua capitolo alle alte 

esta del suo eroe @ îl duca sarà. nominato 
luogotenente colomello. Ta guerra în Africa 
è la guerra orleanista per. eccellenza. Là ci 
sono della psendò-viftorie, ‘e’ pseudò-peri- 
coli, delle pseudo-imprese che servono a pro- 
curare una pseudo-gloria, la.quale. si paga 
con titoli? autentici. 


dl’unotatoPe* delli "dostra,egti dice: “e li 


sua voce sofà; tilnactte ‘’stridenti, ‘iT* suo | | 


ammacca il.marmo,,e la 
rn 
Ritengo pila IO 
fiuntamente di rompere, la rete sue 
Vene dumolaa. > Questa fronte calva, 
ipale apparisosno’dei fiutti:tuntaltuosi, e che 
nello "stesso ‘tétpo ‘berbita ‘ésserè un ‘rampo 
èliiuso, mi sembra mh'itnmagirie alquanto ar- 


Anger; a cut l0 ste Unblers veri prestalo 
QAS: e'ché nd mon una cantraffazione 
bbastanza felice delle idee del signor mini- 
stro di pulibiica istratiime; 


FATTA UBBICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente 
contiene: —— 

4. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 

concessione di una medaglia d'argento 


O 1 sussidi a favore dei danneggiati dalle 
time inondazioni ascendono ‘oggi nella -G. 
puétta. Ufficiale aL. 4,750,179 80; 


= re 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'B‘marzo: 
Presiderz1 del Presidente BIANCHERI. 


+ La seduta è aporta a ore 3, 
1_Si dà lettara del prncerso verbrlo della tornata 
precedente ‘© dol sunto delle petizi 
TASCA e aspmesz chiedono l'urgenza per 
una pilizione. = 
) “Si accordano pareechi congedi. 
1 amiemzanna (nuovo députato del 5° collegio di 
Verona) presta giuramento, 
L'ordine del giorno reca: 
.. Rinnovamento della votar 
segreto sopra i progetti di legge: Sospensione 
del pagamento delle imposte dirette nei comuni 
danneggiati dalle ultime inondazioni; 
zione di un secondo bacino 
l'arsenale di Venezia, 
liscussione sul progetto di 
‘ordinamento dell'esercito e dei 
ipendenti "dalt' amministrazione della 


3. Discossione del proge 
circoscrizione militara territori: 


sms. Le urne restetanno aperte. Si ri; 
Ja discussione generale del progetto di legge re- 
lativo all'ordinamento dell'esercito. -La parola 
epetta all'on, ministro della guerra per. prose- 
rire il mo fa, n 
MI©OTTE (ministro della guerra) riepiloga le 
osservazioni. fato ieri soll” necessiti dov 
‘grosse compagnie e di nen dare troppo lar 
sviluppo alla cavalleria e sulle altre riforme mi 
litari che saranno conseguenza 
menti dell'esercito. Dice che l'artiglieria, dal 
1870 in poi, ebbe un aumento dai 480 agli 800 
cannoni, © dimostra che questi 800 pezzi sono 
estendendosi in considerazioni e con- 
fronti con altre polenze e speci 
stria e colla Prussia, Si difende 
non eurare abbastanza la forza dell'artiglieria. 
Ingrossando troppo l'artiglieria si eorre rischio 
di render 
‘on. ministro espone poi molti dettagli int 
alla mobilizzazione dell'esercito, parla della di 
Scoltà dei trasporti ferroviari, © dice che moli 
possano sciogliere tatti i problemi 
senza lunga fatica © grande spesa. 
Aggiunge che il nostro sistema permetto la 
mobilizzazione senza grandi mezzi ferroviari, di- 
istituzione dei. distretti per 
ed espono numerosi dati sui 
nti presso le più importanti nazioni 


Parlando delle dimissioni di ufficiali, credo 
che vi siano stale esagerazioni ‘sa questo argo- 
mento, e mentre non nega che, delle dimissioni 
‘ci sieno siate, riconosce che esse non furono così 
numerbse, da inspirar il timore di pericoli per 
l'avvenire, 

Le condizioni ora si migliorano e lo spirito 
militare, va progredendo, 

Rettifica nuovamente. alcune; cifro sulle 
militari esposte Hi alcani snai pag ir 
rono il progello di legge, © oa, 
non ha citalo esallamente. le cifre della 
e poi si è dimenticato di notare che 


gno di talune spese che la Prussia avea 
lungo tempo, 2 

nifiro rettifica. pure aleune cifre del- 

l'en. Merizzi sulle spese militari, dimbetrando 

come non sia vero che noi speniiamo per i°e- 

sercito Ia metà di tutto il nostre bilancio pas- 


si dimettono,‘ questi sona 


nelll'eparcilò in caso di 


An: Prossia le dimissioni sonò 
‘du noi è -s0rs-utî 


milizia, pravsar 


È partito 
une “det 


pitare © bisogna pur tener. conto delle condizioni 
finanzi; {Bere — Appiani). 

È approvata la chiusnra della discussione ge- 
nerale. 


La Camera appr 

2. Costruzione d'un secondo bacino di care- 
naggio noll'arsenale militare marittimo di Venezia: 

Presenti © votanti 213 — Maggioranza 107 

Voti favorevoli 175 — Contrari 38. 


Lunedì seduta al tocco, 
—_—_e——_—_—_m 


CRONACA DI ROMA 


S. A: R. il principe Umberto è partito ieri 
sera per Torino ad incontrare suo fratello il 
duca, e la duchessa .'Aosta; 


Dopo aver ‘fitto il meritato elogio alla Com- 
missione regolatrice del banchetto offerto da- 
Sermonela 

sono 

Zarlatti, 

vanti, Dreo- 
Condreda, Picioechi 6 Turrò, 

1 cuochi furono Mannonî, e Guglielmi, 


Jori sera la signora Giuli, allieva di Liste, 
esegui in casa della Principessa Margherita 
parecchi perzi di musica sul pianoforte fab- 
bricato dal sig. Alessandroni, romano. Sua 
Altezza ha voluto conoscere questo bel lavoro 
“dell'Alessandroni prima che sia spedito all'E- 
sposizione di Vienns, a cui è destinato. Sua 
Altezza, dopo avere ammirato la valentia del- 
l’egregia suonatrice, ha fatto l’elogio del ma- 
gnifico pianoforte, del quale ci riserbiamo 
lare lo conosceremo, poichè siamo stati 
invitati d'andare a vederlo. 


Dalla Commissione permanente del Con- 
gresso generale delle società operaie italiane 
abbismo ricevuto il volume degli atti ufficiali 
del Congresso tenuto in Roma nell'aprile dello 
scorso anno, 
È una pubblicazione interessante che fn 
movimento e le 
ioni delle nostre associazioni operaie, i 
loro bisogni e le loro aspirazioni. Essa com- 
prende l'esposizione degli alti precedenti al 
Congresso, ln nota delle società invitate al 
Congresso, il ‘resoconto delle sedute del 17, 
18, 49, 20 e 24 aprile, nonchè gli alti re 
ingresso e pato di fratellanza. 
Lunedi 40 corrente alle ore 12 meridiane, 
nell'aula n. V. della Regia Università, il pro 
fessore Paolo Boselli deputato at Parlamento 
terrà la sun consueta lezione d'Amministra- 


La sera di lunedì, 40, al teatro Valle, la 
Compagnia veneziana Moro-Lin, che è sempre 
applaudita da un numeroso concorso di spet- 
tatori, reciterà la bellissima produzione di 
P. Ferrari, Goldoni e' le sue sedici commedie, 
tradotta in dialetto veneziano cel consenso, 
dell'egregio autore. Ecco una’ buona notizia 
per i cultori dell'arte drammatica. che. sc- 
correranno a far plauso al Moro-Lin ed ai 
suoî valenti artisti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 7 marzo 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
# Barometro è ridolto a do 9 al mare. L'ab 
Vezza della staziono è di 49,% 65: 
Barometro a mezzodì = 760,2 
Termometro contigrado 
Massimo = 16,7 — Minimp — 0,6 
Umidità media del giorno 

Relativa = 75 — Ascona = 7,94 

Vento dominante. Sud debate. 


Siato del cielo. Vaporoso a} mattino, seren 
son piccoli clrri tutto.il di e nilla sera. 


‘ NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
mare, — Îl Piccolo Gior- 
nale. di. Napol 7! narra che il piroscafo 
postale Messina; in'una recente traversata da 
Messina a Napoli, ebbe gravi guasti nella 
macchina. Temendo/di nom poter proseguire 


Pericolo 


"-|-îl viaggio Tese" pittetchi segnali chiedendo. 


aiuto ail un. vapore delle Messaggeria frazioesi. 
che passava a. breve*distanza ; «mo non'ots| 
Imre risposti ‘nà soccorso; clit“il’“vpore 
francese contibuò ‘senz’ altro la sua via, Per 
buona, ventara »si.;riusc| a riparare ì danni 
del vapore. Messina, il. ‘cui capitano por; 
giunto: a Napoli, ha Immediatamente fatto 
rapporto. dell’ accailuto. alle‘ autorità compo» 
denti 


prnrtaeente 4 
| di Uli Ti vapor Middeion a ri 
ito! degli impazienti | (ore i capito marilimto senalofe generale Rito 

aan Bixio. 


Centenario di Pe 
vono da Padova all'Adige di Verona del 7: 


So non siamo male informati, si starebbe for- 
mando una-Commissione per lo feste del cento 
mario di Petrarca, composta di venticinque cit- 
tadini. 

La presidenza del Comitato sarebbe 
ferta al conte Giovanni Cittadella , 
Regno, c la vice-presidenza al conte Carlo Leoni. 


La Grammaîlta studiata dai giovanetti “nella 
Vettura dei buoni scrittori. Operetta del profos- 
ietano Maria Cavalli ; quarta edi 


tip, eredo Manini. 
+ Carme di Giustppa Siopiti 

— Spoleto,. tip. Bassoni. 
lazione sui lavori preparatorii dello Sociotà 
diritti civili dei coniugi © dei figli, lotta 
nell'Assemblea generalo del 18 gennaio 1873 dal 


a. 
mitersale. Pubblicazione 
serio. - Anno VII. - Vi 


sticolo 1 
Firenze, tip. Cenniniana. 
cc 


NOTIZIE ULTIME 

La Camera ha oggi potuto votaro a 
scrutinio segreto le due leggi cho hanno 
aspellato tanti giorni d'essor approvate. 

Non sono arrivati molti deputati, ma 
abbastanza perchè, col ripiego di qualche 
congedo domandato da assenti, ci fosse 
il numero legale per la validità dello vo- 
tazioni. 

L'on. minisiro della guerra ha termi- 
nato il suo discorso. Egli non ha trascu- 
rala alcun’ obbiezion® nè dimenticata al- 
cuna richiesta di dilucidazione. Ma par- 
lato con molta chiarezza 0 precisione, 
provando che lo suo idee sono precise 
© chiare ed è stalo ascollato con grande 
allenzione 6 applaudito. 

Con questo discorso la discussione ge- 
nerale è stata chiusa. Non resta che qual- 


che ordino del giorno che sarà discusso 
lunedì. 


Nella tornata di questa mattina (8) il Co- 
milato privato della Camera dei deputati ha 
posto termine alla discussione «del progetto di 
legge sull'ordinamento della Cassazioni 

Dopo di aver inteso nuovamente il ministro 
a ragionare in sostegno del progelto, e re- 
Spinta una proposta sospensiva del deputato 
Della Rocca, il Comitato ha approvato con 78 
voli contro 74 il seguente ordine del giorno, 
presentato dai devutati Mancini, Nelli ed 
altri, ed al quale aderi il dep. Baccelli, che 
ne aveva presentato uno consimil 

«ll Comitato, adottando il principio della 
Cassazione nella Suprema Magistratura Giudi- 
ziaria, passa alla nomina di una Commissione 
di 41 membri, acciò , studiando le proposte 
contenute nei vari ordini del giorno, ne tenga 

considerazione per quanto non con- 
al suaccennato principio, » 

La nomina della Commissione venne dlefo- 
rita al presidente, 

Anche quesl’anno all’avvicinarsi dell'e- 
sposizione finanziaria si annunziano pro- 
gelli nuovi d'imposte o aumento. delle 
Imposte vigenti. Qualche giornale ha an- 
che riferito che verrebbo presentata alla 
Camera la domanda d'un imprestito pub- 
blico con emissione di rendita, qual com- 
plemento del bilancio definitivo del cor- 
ronle anno. - 

Tali notizie, non possono essere cho 
semplici ipotesi, le quali abbiamo ragione 
di credere che saranno. smentite dall’ e- 
sposizione che l'on. Sella farà dolla situa» 
zione del tesoro. 


Dai giornati giunti questa sera (8) togliamo 
i seguenti dispacci : 

«Berlino, 4. — Oggi ebbe luogo un'As- 
sembigs gen ralo dei proprietari! di ‘vetture 
pubbliche. Esa Veliberò di autorizzare la.sua 
Commissione a fare delle itrattative' colla: po- 
lizia, a respingero ogni negoziato tra la po- 
lizia ed i prvprietari di vetture presi indi 
dualmente eil a ratificare soltanto le-conven= 
zioni eventuali colla Commissione permanente. 

« Si sa da fonle certa che la ‘polizia non 
‘cederà punto, 

« ll'rapporio del ministero -di Stilo sopra 
l'affare Wagener non tarderà ad essere niti: 


mato, 
— HI sig: di Bernstorif ripi: 
glià”înisensibImente Je sue forze; 

« Cinquecento opèrai metallargisti di Mer- 
tbyr.cor “ntono di accettare” le preposte del 
padroni i 

< Il Timer pubblica un dispaccio da Ber, 

secondo il quale sì cotisidera come dub: 
iosò ‘che la Francia possa dare del 

zie finanziarie. sufficienti 

prossima evacuazione del territorio, 

«Lisbona, 4, — La Camera. dei deputati, 

progetto di legge che modifica 

ti d'importazione e d'esportazione: 

la seduta segreta essa” ha adottato uni 

contenzione addizionale al trat'itò colla Fran- 


L 


i tratiato d'estiadizione col Drasile, e 

‘un trattato colla Germa 

«La Camera dei pari discute il progetto 
di legge relativo alla convocazione delle ri.» 
serve sotto le armi. P 

« Washingion, 4. — La città è iltaminata 
per celebrare l'inaugurazione del presidente. 

< Vi ha un gran baîlo, al quale assistono 
4006 persone, tra cui il' presidente, i mem- 
bri del gabinetto e i membri del Corpo di- 
plomatica. » 

Il Times del 5 ha per dispaccio da Ber- 
lino 4: 

< Venne scoperta urf'altra miniera di car- 
lio fossile, apparentemente di dimensi 
ganlesche nella provincia di Chodshent presso 
Sir Dorsa (Asia centrale). > 

Lo stesso giornale ha da Filadelfia 4: 

< Il Congresso non potè mettersi d’aceordo 
sul &il! per la distribuzione dell’ indennità di 
Ginevra e quindi la quistione venne differita 
sino alla prossima sessione, » 


—_—_. 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 7. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Continua la discussione del pro- 
getto della Commissione dei Trenta. 

Un emendamento di Belcastel, il quale sta- 
Vilisce che il veto del presidente non sia ap- 
plicabile alle leggi costituenti, fu modificato 
dalla Commissione daccordo col governo e 
quindi fu approvato con 410 voti contro 255. 

Luciano Hrun (della destra) sviluppa un 
emendamento che tende a rendere l'Asseno- 


lea giudice dei cosi dei quali essa deve udire 
Thiers. 

Deseilligny (della destra) combatte questo 
emendamenio. 

Depeyre (della destra) l'appoggia. 

Ballet (del centro destro) respinge tutti gli 
emendamenti e difende il progetto della Com- 
missione, come quello che corrisponde 
situazione presente, riservando l'avvenire, 

ia discussione continuerà domani, 

Ne è partito alle 

i — Dispacci di Deslino inviati al 
Times aumunziano che furono aperte traltative 


per alfrettare lo sgombero det territorio fran» 
cose 


Nevo-ork, T. — Oro 143 414. 
BORSB DI COMMERCIO 
Titoli 
Prestito frane. 5% 


Rendita e dolo 
so 


(Parigi, 8 Vienna 8{Berlino $ 


Consolida! 

Ferr. 

Banca di Francia, 
Ferr. Rom. Azioni | 117 60 
Obbligazioni detto | 178 — 
ObbI. ferr. V.E.1869] 197 
Da: ferr. Deli Di 
orrovie ansi = 
Cambio sull'Italia, | 111 
Obbl. Regla tab... | 489 — 


wi |a 


Azioni 


Rendita italiana 5 ©, . 
> mese 


'‘fo0 
RSA 


joni dette 
Siri fer 


vartelié origifiali valide per tuit 
— Vedi avviso in 4.a tt 


i DARI 
Giornali:frandeal'ediniglesi, © 


Dirigersi : all'Ufficio del 
Giornale. 


.b ou be uvoma 13" 


GRAN VENDITA PUBBLICA E VOLONTARIA 
DI RICCHI MOBILI PROVEMENTI DALLA FRANCIA 


Via dei Coronari 18, all'angolo di Via della Pace, 2, Roma 
. Apertura della vendita lunedi 10 marzo 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cancano vitolo del ‘Pozzo; N. 54 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


due giorni d'esposizione sabato 8 doméeticàa 9 


composta di tutti i mobili in Palisandro, Ebano rosa, Mogano e|cristalli, arger.terie, vini di Fianbia, lampadari ‘ed apparecchi. per 


dorati, foderati di stoffa in seta di varie qualità, tende. c rideaux in 


reps, in seta, ed altre qualità, 1 app veti felpati 
assortimento di specchi con cornice dorate, 


TAGIONE 


(o 


na 


Tra li stagioni invernali del Litorale Mediterrarco, 
naco occupa il primo posto per la sua posizione climaterica, por 
strazioni © gli cleg bo oro ai suoi visitatori 0 chie no 


‘pato di Monncò siluilo 
completamente coporto ‘dai voi 
[divari dolcezza, grazio alla lunga catena ‘di 
no, esente da ‘quollo islantaa0o” vari 


golazi 
; la luce “alle cia 


Il ICONE 


RNA Da CU 
PER 


americani, cosicché essa sorpassa 


€. NO) 
I medesimi sono 


SIG e €, 
grado di dari 


78' REGGIMENTO FANTERIA 
Favia coere she suite nl pesto di Ceposia po ssideo n 

lio d 
0, franca di rpeso postali, la domanda, corsodata dei tieli 
sparità di coprire tale impiego, nonchè l'idoneità el servizio 
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al wenn di Lire Î@ caduna. 
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